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Commento alle Letture di Domenica 24 marzo 

trovare in Dio nella nostra vita, nella quotidianità: la legge, la giustizia, la potenza della resur rezione dai 
morti.  Perché solo cosi arriverà al premio che Dio ci chiama a ricevere. 
 Perché, se il seme deve morire per riprendere vita (1 Cor 15, 36), altrettanto è dell'uomo mortale che 
deve risorgere: « si semina un Corpo preda della corruzione, risorge dotato di incorruttibilità̀... si semina un 
corpo psichico, risorge un corpo spirituale » (15, 42 ss): affidato alla terra, il corpo risorgerà̀ nella gloria di Cri-
sto. 
 Nel vangelo di Giovanni, quarto vangelo detto dei segni, dizione che rimanda ad un simbolo significati-
vo che rinvia ad una realtà non evidente se non per chi ne comprende il significato, di questa domenica trovia-
mo il racconto dell’adultera.  
 Adulterio che fin dal decalogo, e, dopo di esso, i profeti condannano in modo assoluto, la fedeltà̀ che si 
esige dai due sposi nel matrimonio sarà̀ pienamente rivelata solo da Cristo.  
Ma la fedeltà̀ totale che si esigeva dalla donna fin dall'antica alleanza può̀ simboleggiare quella che Dio si 
aspetta dal suo popolo, giorno dopo giorno; così i profeti condannano l' infedeltà̀ all'alleanza come un 
adulterio spirituale. 
 Gesù̀, la cui misericordia salva la donna adultera, pur condannandone il peccato (Gv 8, 1-11), rivela 
tutte le dimensioni della fedeltà̀ coniugale (Mt 5, 27 s. 31 s; 19, 9 par.); essa lega sia l'uomo che la donna (Mc 
10, 11); li lega indissolubilmente (Mt 19, 6) e intimamente (Mt 5,28). 
 Il gesto di Gesù di scrivere nella sabbia rimanda a Geremia 17,13 2 “Signore tu sei la speranza d’Israe-
le, chi ti abbandona è destinato al fallimento! Quelli che si allontanano da te spariranno come nomi scritti nella 
polvere perché hanno abbandonato Te o Signore la sorgente di acqua fresca” necessaria giorno dopo gior-

La pr ima lettura di questa domenica è del Deutero Isaia ovvero secondo 
Isaia, dove l’accostamento tra passato e futuro è frequente e serve a dimostrare la 
capacità di Dio, e la  contemporanea nullità degli dei esistenti in quell’epoca, 
nell’annunciare il futuro.  
 Il popolo, infatti, non dovrebbe solo ricordare il passato  ma anche vedere 
nelle cose presenti, come la liberazione operata di Dio, il patto di alleanza 
con Dio stesso. 
 Il popolo israelitico è, infatti, appena stato liberato dall’esilio dei babilo-
nesi e può tornare a ricostruire il suo tempio nella speranza riconquistata grazie 
anche a quel “non temere” che riecheggia più volte nel libro. 
 Anche Paolo nella seconda lettura invoca la stessa cosa ovvero vedere e 

Spunti di riflessione: Ceneri 

Ceneri, segno per coloro che rifiutano una esistenza dispersa in corse e accaparramenti... 

Ceneri, fardello della quotidiana fatica che nasconde le braci ancora calde della tenerezza... 

Ceneri, polvere che si accumula su coloro che si mettono sulla strada del servizio... 

Ceneri, colore del nascondimento, di coloro che entrano nel "segreto" della loro vita... 

Ceneri, dono della libertà di chi ha lasciato e bruciato tutto quanto è inutile alla verità... 

Ceneri, gioia di coloro che intraprendono la via del ritorno al Padre… 

(don Luciano Cantini) 
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Papa Francesco a Loreto  

I l giorno 25 Marzo di buon 
mattino siamo partiti per 

questo attesissimo evento: la 
visita di Papa Francesco a Lo-

reto, coincisa con il giorno 
dell’Annunciazione, che dà il 

nome anche alla nostra Parroc-
chia. Questo pellegrinaggio è 
stato un evento molto sentito 

sia da parte dei nostri parroc-
chiani sia da parte degli altri 

pellegrini arrivati da tutta Italia 
e da parecchie nazioni del 

Mondo.                                                                                                                                                                                        

 All’arrivo ci siamo subito diretti verso 
Piazza della Madonna dopo i controlli da parte 

della sicurezza, già in quella situazione si vedeva 
la numerosa affluenza!! Abbiamo infatti dovuto 
prendere posto lungo via Sisto V. Dopo poco tem-

po abbiamo visto l’elicottero del Papa sorvolare i 
cieli di Loreto e dopo l’atterraggio il Pontefice si 

è diretto verso la Basilica. Terminata la celebra-
zione, che non avveniva da 162 anni all’interno 

della Santa Casa, il Papa ha firmato la lettera 
“CRISTO VIVE” dedicata ai giovani, concluden-
do il loro Sinodo.                                                                                                                                                                       

Pellegrinaggio Giovani UNITALSI a Loreto  

 Conclusa la San-
ta Messa, prima della 

Sua uscita in Piazza, ha 
voluto rivolgere un ami-

chevole saluto ai malati 
presenti. Dopodiché i 

fedeli lo hanno calorosa-
mente accolto all’ester-
no per l’Angelus duran-

te il quale ha ringraziato 
per la calorosa acco-

glienza i pellegrini, le 
autorità ecclesiastiche e 

le forze dell’ordine intervenute.                                                                                                          

 Bergoglio ha posto l’attenzione sulla cen-
tralità della famiglia a servizio della vita e della 

società, senza dimenticare l’attenzione verso i ma-
lati e i giovani. Coinvolgendo loro in una parteci-
pazione attiva nel cammino della pace e della fra-

ternità. Terminato l’Angelus Papa Francesco ha 
percorso la Piazza e la via antistante per portare un 

saluto alla folla desiderosa di incontrarlo soffer-
mandosi ad abbracciare i bambini più piccoli. Do-

po l’evento al Pontefice è stato offerto il pranzo 
preparato per l’occasione dagli studenti dell’Istitu-
to Alberghiero.                            

Alberto, Silvia e Veronica.                                                                                                  

D al 22 al 24 Marzo alcuni giovani della nostra comunità han-
no partecipato al pegglegrinagio giovani unitalisi a Loreto. 

“Voi siete un grande esempio, siete la migliore gioventù” il mes-
saggio di Francesco Lorenzini e Riccardo Rossi dei The Sun ai 
giovani dell’Unitalsi. Giovani riuniti in 20 gruppi hanno avuto 
l’occasione per confrontarsi seguendo la linea guida data da tre 
parole: Annunciazione, Eccomi e Obbedienza.   RINASCITA 
guardando Maria, GIOIA del Servizio e BELLEZZA dell’Asso-
ciazione sono le parole chiave del Pellegrinaggio Nazionale Gio-
vani a Loreto che si è aperto ieri al Palacongressi. Grande parte-
cipazione dei giovani unitalsi con la catechesi offerta dal SE 
Mons Fabio Dal Cin Arcivescovo e Prelato di Loreto nella Basili-
ca Superiore gremita in ogni suo posto. “Cari ragazzi voi oggi vi trovate nel Santuario del servizio, servire 
significa rispettare la propria vita, la propria interiorità.  
 Il servizio è responsabilità, servire il bene comune, soprattutto dei più indifesi. Servire è anche soli-
darietà e il volontariato è una grande palestra di servizio, nelle proprie case e anche fuori. Vi ricordo che il 
gesto concreto del servizio è il silenzio. Non si fa servizio per mettersi in mostra, non si fa servizio per spot 
pubblicitari, per protagonismo. Vedete non è facile ma la prova più bella del nostro servizio è andare a ser-
vire dove ci è chiesto non dove vogliamo noi”.   
 RINASCITA, GIOIA e BELLEZZA sono le parole chiave di questo pellegrinaggio. “La straordina-
ria partecipazione a questo evento è un grande segno per la nostra associazione: il presente e il futuro 
dell’Unitalsi sono sostenuti anche dal cuore e della passione dei nostri giovani. Siamo pieni di speranza e 
di bellezza: i nostri ragazzi e le nostre ragazze sono la prova della forza permanente del nostro carisma as-
sociativo. 
Con il cuore carico di sogni viviamo il pellegrinaggio nazionale dei giovani a Loreto!” 
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Lunedì                           
1 Aprile 

S. PIETRO,  XXX LUGLIO,                
COPPARI, COSTA. 

Mercoledì               
3 Aprile 

C. FOSSATO , PERELLO,  C. 
PIANDOLE, 

COLLE, S. BIAGIO, FONTE       
CISTERNA E PASSETTO,. 

Giovedì                              
4 Aprile 

V. BUSCHE, S. NICOLA,                   
MONTALI, S. FORTUNATO, S. 
ANGELO, COSTE,  SCORZOSA, 
FONTE  ACQUAVIVA. 

Venerdì 5 Aprile 
Fonte del coppo, C. Bacucco,              
C. Romita, C. Sabbionare  

Mercoledì               
10 Aprile 

S. LORENZO,  CANAPINA,        
BAGNOLO, TARAGLI. 

IL GIARDINO DI DIO: LA PALMA ALLA FINE 
“Il giusto fiorirà come palma”.  L’immagine che il Salmo propone adopera 
la palma come segno della giustizia, della vittoria, della bellezza feconda, 
della persona giusta. 
 La palma da dattero è caratteristica dell’oasi, è il giardino per eccel-
lenza. Il giusto è come una palma che cresce fiorisce e produce frutto: è 
giusto colui che crede.  
 “Il giusto vivrà per fede” – ha detto il profeta e l’atteggiamento        
negativo dei discepoli è quello di essere increduli e perversi, chiusi in se 

stessi. Stancano quasi Gesù: “Fino a quando dovrò sopportarvi?” – dice dei suoi discepoli ... per l’eternità 
ci sopporta! E ci porta a sé!  
 Non siamo giusti con le nostre forze, ma possiamo aderire a lui con atteggiamento di grande fidu-
cia, basta una fede come un granellino di senape – e ci ha detto che è proprio piccolo, lo abbiamo verifi-
cato – è davvero piccolo, basta poco per fidarsi del Signore. La fede non è una cosa che abbiamo e non 
abbiamo, la fede è una relazione. “Credere” è l’atteggiamento di fiducia nei confronti del Signore e 
quell’affidarsi a Lui in modo grande, totale, permette di fare l’impossibile, permette di fare quello che noi 
umanamente non potremmo fare, non riusciremmo con le nostre forze a fare. È il Signore che in noi di-
venta la capacità di agire e ci dà la forza per fare quello che non ci viene istintivo, quello che ci risulta 
difficile. Ci rende “palme”: persone fiorenti, persone feconde, persone capaci di fare il bene; credere in 
Lui è la fonte, è il punto di partenza, è l’acqua – senza acqua non c’è oasi. La palma non cresce se non c’è 
l’acqua e l’acqua dello Spirito fa crescere la nostra vita.  
 “Nella Gerusalemme celeste — dice Giovanni nell’apocalisse — i santi vestiti di bianco recano 
palme nelle loro mani”. La palma è il segno della vittoria, ma è anzitutto il segno della vita! Se c’è la pal-
ma, c’è l’acqua, c’è l’ambiente vitale: è il giardino di Dio.  
 Alla fine della nostra storia c’è un altro giardino, è il giardino di Dio, è il paradiso e i credenti so-
no le palme: sono quelle persone che hanno portato frutto.  Anche nella vecchiaia daranno ancora frutti, 
saranno vegeti e rigogliosi nonostante le difficoltà della vita, in altre situazioni, con altre energie con altre 
modalità, nella nostra concreta situazione, possiamo portare frutto. La condizione indispensabile è 
“credere in Gesù” e glielo ripetiamo con tutto l’affetto di cui siamo capaci: “Signore, credo, aumenta la 
mia fede, aiutami nella mia incredulità; credo, eppure sono ancora incredulo”.   
 Il giardino delle origini fu perso perché l’uomo non si fidò, nel giardino della fine possiamo entra-
re fidandoci.  
 Credo, Signore, aiutami nella mia incredulità, aiutami a diminuire la mia incredulità per crescere 
nella fede, per fiorire come palma, per diventare giusto, fecondo e rigoglioso.  

È l’augurio che ci facciamo a vicenda perché l’ascolto della Parola, autentica acqua dello Spirito, dia 
fecondità alle nostre palme, alla nostra oasi; sia il giardino di Dio che fiorisce e fruttifica fino al giardino 

ultimo in cui crediamo di entrare per grazia di Dio, per i meriti di Gesù Cristo, per la sua grande miseri-
cordia per il dono che ci ha fatto ... siamo già in comunione con Lui, siamo già nell’oasi insieme al Signo-
re e già possiamo portare frutto. La salvezza è qui con me, non ho più timore e cresco nella fiducia di por-

tare frutti belli e buoni. Ce lo auguriamo a vicenda e affidiamo al Signore la nostra vita, le nostre palme, 
le nostre oasi, i nostri giardini esistenziali perché diventino autentica abitazione di Dio: l’ambiente in cui 
il Signore scende a passeggiare e a parlare con noi, per renderci partecipi della sua vita divina. 

Don Venish 
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4ª DI QUARESIMA 

Gs 5,9a.10-12; Sal 33 (34); 2 Cor 5,17-21; 

Lc 15,1-3.11-32 

Questo tuo fratello era morto ed è tornato in 

vita. 

R Gustate e vedete com’è buono il Signore. 

31 

DOMENICA 

  
LO 4ª set 

 
Ore 10.30 Santa Messa Chiesa Parrocchiale -   

Immissione nel ministero  
del nuovo parroco 

 

Ore 18,00  Santa Messa Chiesa Parrocchiale preceduta 
dal Santo Rosario  
 “Die Septimo” di Gina  
 Liana per Gino Carbini. 
 Carbini Gianfranco per Arnaldo, Onorina,           

Giuseppe e Lucia. 

Is 65,17-21; Sal 29 (30); Gv 4,43-54 

Va’, tuo figlio vive. 

R Ti esalterò, Signore, perché mi hai r isolle-

vato. 

1 

LUNEDÌ 

LO 4ª set 

Ore 18.00 Santa Messa Chiesa del Crocifisso         
preceduta dal Santo Rosario  
 
 Maria Luisa Ciciliani per def. Fam. Fiorani e Ciciliani 
 

S. Francesco da Paola (mf) 

Ez 47,1-9.12; Sal 45 (46); Gv 5,1-16 

All’istante quell’uomo guarì. 

R Dio è per  noi r ifugio e for tezza. 

Opp. Con la tua presenza salvaci, Signore. 

2 

MARTEDÌ 

  
LO 4ª set 

Ore 18.00 Santa Messa Chiesa del Crocifisso           
preceduta dal Santo Rosario          
 
 Fam. Bartolucci per Gino e Enrica. 
 

Is 49,8-15; Sal 144 (145); Gv 5,17-30 

Come il Padre risuscita i morti e dà la vita, 

così anche il Figlio dà la vita a chi egli vuole. 

R Miser icordioso e pietoso è il Signore. 

3 

MERCOLEDÌ 

  
LO 4ª set 

Ore 9.00 Santa Messa Chiesa del Crocifisso e  
Adorazione Eucaristica  

 Rosella Boccanera per Robertino, Armando Torreg-
giani, Livia Procichiani e Pietro.  

 
ORE 21.15  PROVA DEI CANTIO 

S. Isidoro (mf) 

Es 32,7-14; Sal 105 (106); Gv 5,31-47 

Vi è già chi vi accusa: Mosè, nel quale ripone-

te la vostra speranza. 

R Ricòrdati di noi, Signore, per  amore del 

tuo popolo. 

4 

GIOVEDÌ 

  
LO 4ª set 

Ore 17.00 Adorazione Eucaristica - AdP  
Ore 18.00 Santa Messa Chiesa del Crocifisso        
preceduta dal Santo Rosario  
 
 Pieralisi Lauretta per Aldo Pieralisi 
 
Ore 21.15  Lettura divina della Parola divina - RNS - 

Chiesa del Crocifisso. 
S. Vincenzo Ferrer (mf) 

Sap 2,1a.12-22; Sal 33 (34); Gv 7,1-2.10.25-30 

Cercavano di arrestare Gesù, ma non era an-

cora giunta la sua ora. 

R Il Signore è vicino a chi ha il cuore spez-

zato. 

 

5 

VENERDÌ 

  
LO 4ª set 

Astinenza  

 
ORE 17.00 VIA CRUCIS, CHIESA DEL CROCIFISSO  
 
Ore 18,00  Santa Messa Chiesa del Crocifisso   
 
 Pro Apostolato della Preghiera. 
 Luminari Maria per Aldo e def. Fam. Ruggeri. 
 

Ger 11,18-20; Sal 7; Gv 7,40-53 

Il Cristo viene forse dalla Galilea? 

R Signore, mio Dio, in te ho trovato r ifugio. 

6 

SABATO 

LO 4ª set 

ORE 15.00   Catechismo.   
Ore 17.00   Disponibilità per le confessioni. 
Ore 18,00  Santa Messa Chiesa Parrocchiale    
preceduta dal Santo Rosario  
 Biondi Marietta per Savino e Ida. 
ORE 19.30 Cena Ebraica con i genitori dei comunicandi.   

5ª DI QUARESIMA 

Is 43,16-21; Sal 125 (126); Fil 3,8-14; Gv 8,1-

11 

Chi di voi è senza peccato, getti per primo la 

pietra contro di lei. R Grandi cose ha fatto il 

Signore per noi. 

7 

DOMENICA 

  
LO 1ª set 

Ore 09.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale    
preceduta dal Santo Rosario  
 Giacani Pietro per Enrico e Ersilia. 
 

Ore 18,00  Santa Messa Chiesa Parrocchiale preceduta 
dal Santo Rosario  
 Fam. Spoletini per Fiammetta. (1° mese) 
 Fam. Calbucci per Ceccarelli Guido e Natalina. 

 Durante il tempo di Quaresima ogni venerdì ore 17.00 Via crucis, C. Crocifisso.  
 Raccomando vivamente a tutti la partecipazione al bell’esercizio di pietà della Via Crucis. Essa si svolge  ogni venerdì in 

chiesa del Crocifisso . Trovate il tempo mezz’ora di preghiera con Gesù che porta la croce; è un modo per vivere la 
Quaresima da Cristiani. 

 Sabato 6 Marzo alle ore 19.30 Cena ebraica con I genitori dei bambini della prima comunione. 
 Il programma di Settimana santa nel prossimamente. 
 


